IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!
[bookmark: _Hlk146558377]La preghiera ha due regole da osservare. La prima regola può essere compendiata in tre sole parole: compassione per compassione; pietà per pietà; misericordia per misericordia; esaudimento per esaudimento; ascolto per ascolto, amore per amore, sostegno per sostegno, dono per dono. La seconda regola può essere così enunciata: “Dio dono perché noi doniamo”. La regola evangelica così recita: “Gratutamente avete ricevuto, gratuitamente date”. 
Dak Libro del Siracide: “Figlio, non rifiutare al povero il necessario per la vita, non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi. Non rattristare chi ha fame, non esasperare chi è in difficoltà. Non turbare un cuore già esasperato, non negare un dono al bisognoso. Non respingere la supplica del povero, non distogliere lo sguardo dall’indigente. Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo, non dare a lui l’occasione di maledirti, perché se egli ti maledice nell’amarezza del cuore, il suo creatore ne esaudirà la preghiera. Fatti amare dalla comunità e davanti a un grande abbassa il capo. Porgi il tuo orecchio al povero e rendigli un saluto di pace con mitezza. Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore e non essere meschino quando giudichi. Sii come un padre per gli orfani, come un marito per la loro madre: sarai come un figlio dell’Altissimo, ed egli ti amerà più di tua madre” (Sir 4,1-10). 
Dal Libro di Tobia: “Ogni giorno, o figlio, ricòrdati del Signore; non peccare né trasgredire i suoi comandamenti. Compi opere buone in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell’ingiustizia. Perché se agirai con rettitudine, avrai fortuna nelle tue azioni. A tutti quelli che praticano la giustizia fa’ elemosina con i tuoi beni e, nel fare elemosina, il tuo occhio non abbia rimpianti. Non distogliere lo sguardo da ogni povero e Dio non distoglierà da te il suo. In proporzione a quanto possiedi fa’ elemosina, secondo le tue disponibilità; se hai poco, non esitare a fare elemosina secondo quel poco. Così ti preparerai un bel tesoro per il giorno del bisogno, poiché l’elemosina libera dalla morte e impedisce di entrare nelle tenebre. Infatti per tutti quelli che la compiono, l’elemosina è un dono prezioso davanti all’Altissimo (Tb 4,5-11).
Fece dunque venire l’angelo e gli disse: «Prendi come tuo compenso la metà di tutti i beni che hai riportato e va’ in pace». Allora Raffaele li chiamò tutti e due in disparte e disse loro: «Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non esitate a ringraziarlo. È bene tenere nascosto il segreto del re, ma è motivo di onore manifestare e lodare le opere di Dio. Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. È meglio la preghiera con il digiuno e l’elemosina con la giustizia, che la ricchezza con l’ingiustizia. Meglio praticare l’elemosina che accumulare oro. L’elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. Coloro che fanno l’elemosina godranno lunga vita. Coloro che commettono il peccato e l’ingiustizia sono nemici di se stessi. Voglio dirvi tutta la verità, senza nulla nascondervi: vi ho già insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è motivo d’onore manifestare le opere di Dio. Ebbene, quando tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l’attestato della vostra preghiera davanti alla gloria del Signore. Così anche quando tu seppellivi i morti. Quando poi tu non hai esitato ad alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a seppellire quel morto, allora io sono stato inviato per metterti alla prova. Ma, al tempo stesso, Dio mi ha inviato per guarire te e Sara, tua nuora. Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti a entrare alla presenza della gloria del Signore» (Tb 12,5-15) .L‘elemosina, la misericordia, la compassione, l’ascolto del grido del povero è la sola chiave che apre il cuore del Padre e lo muove perché esaudisca le nostre preghiere. Se noi chiudiamo il nostro cuore, anche il Padre nostro chiude il suo cuore. L’elemosina è anche la chiave che apre le porte della beatitudine eterna. 
Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti. (Mt 7,6-12). 
Sempre l’elemosina va vissuta con visione soprannaturale. Sempre dobbiamo vederla con gli occhi del Padre nostro celeste. Sempre dobbiamo chiedere allo Spirito Santo che si faccia nostri occhi e nostro cuore perché vediamo e rispondiamo con la larghezza del cuore di Cristo Gesù. Senza gli occhi dello Spirito Santo nulla vediamo e senza il cuore di Cristo Gesù mai opereremo la vera misericordia. La somma misericordia è offrire la nostra vita a Dio perché in Cristo la trasformi in sacramento di salvezza per il mondo intero. Madre di Dio, donaci i tuoi occhi, i tuoi orecchi, il tuo cuore. I tuoi occhi per vedere, i tuoi orecchi per sentire, il tuo cuore per rispondere con ogni la larghezza, come tu ha risposto con ogni larghezza nello Spirito Santo. 
06 Giugno 2027
